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In quest'aula l'apprendimento è su misura  
ROMA. Il diritto allo studio, all'apprendimento e all'autonomia è qualcosa che deve essere riconosciuto a 
qualunque persona. Spesso, tuttavia, non si pensa che non tutti sono dotati delle stesse capacità di 
apprendimento, né lo stesso modo di esperire il mondo, e proprio per questo può esserci la necessità di 
costruire percorsi didattici e attività su misura. Questo è in particolar modo vero nel momento in cui si ha a 
che fare con alunni ai quali sono stati certificati disturbi specifici dell'apprendimento, come dislessia, 
disgrafia, disturbo dell'abilità grafo-motoria, discalculia. 
È per questo motivo che l'Associazione culturale IDEA di Roma ha deciso di mettere a disposizione della 
comunità e del territorio la propria esperienza educativa. 
 
L'ASSOCIAZIONE.  
Lo scopo dell'associazione IDEA è quello di proporsi come luogo di incontro e di aggregazione, nel quale 
studenti e genitori possono trovare una risposta alle loro esigenze educative e didattiche. Per raggiungere 
questo obiettivo l'associazione si dedica alla promozione di attività culturali, ricreative e sociali, nelle quali 
coinvolgere l'intero nucleo familiare dopo la scuola. A rendere possibile tutto ciò è anche la collaborazione 
con enti nazionali specializzati nell'ambito dell'editoria e della formazione. L'associazione culturale IDEA, 
inoltre, ha attiva una convenzione con cooperativa Anastasis che fornisce software didattici specifici e 
formazione ai tutor dell'apprendimento, ed è inoltre un punto demo di Centro Studi Erickson. 
 
IL DOPOSCUOLA. 
Il modello di doposcuola proposto dall'associazione parte da una concezione pedagogica dell'autonomia e 
della responsabilità, nella quale ogni bambino/ ragazzo diventa protagonista attivo del proprio percorso di 
apprendimento. L'Associazione culturale IDEA, infatti, è composta da un team di professionisti 
dell'istruzione, il cui lavoro quotidiano, all'interno del doposcuola, è finalizzato a far sì che ogni studente sia 
in grado di raggiungere una buona consapevolezza sulle propria capacità di pianificazione e organizzazione 
delle attività da svolgere. Questa finalità viene concretizzata nella capacità di individuare quali sono le 
criticità che ciascun allievo si trova ad affrontare e i suoi punti di forza su ogni materia, e nella sua capacità 
di compiere un'autovalutazione sul proprio operato. Il ruolo dell'adulto-tutor di riferimento, all'interno del 
doposcuola, sarà quello di facilitatore, in grado di fornire allo studenti degli aiuti temporanei che portino, 
pur con strategie diverse e persona-lizzate, al raggiungimento di un obiettivo comune: l'autonomia. 
Nel prendere in considerazione ognuno degli aspetti dello sviluppo e dell'educazione, verrà fatto 
riferimento al concetto di Bisogno Educativo Speciale, introdotto nella normativa scolastica italiana con la 
Direttiva ministeriale del 27 Dicembre 2012. 
 
LA COLLABORAZIONE.  
Nell'intervento educativo proposto dall'Associazione è fondamentale il rapporto con le famiglie e la scuola 
dei bambini e ragazzi per sostenere la loro motivazione e il loro impegno. La famiglia è coinvolta fin 
dall'inizio mediante il colloquio con gli operatori della società, indirizzato a raccogliere importanti 
informazioni sulla storia scolastica e sulle eventuali difficoltà degli alunni. Altresì è costante il rapporto con 
le scuole per verificare l'efficacia del doposcuola. 
 
L'ASSOCIAZIONE È COMPOSTA DA PROFESSIONISTI I DSA COINVOLGONO ASPETTI PSICOLOGICI, EMOTIVI E 
COMPORTAMENTALI L'ISTITUTO SI RIVOLGE AGLI ALUNNI DELLA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI 
PRIMO E SECONDO GRADO 
 


